“…lo coltivasse e lo custodisse…”
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Canto: Il disegno

Int. La- Fa Sol Do/Mi
La-               Fa               Sol       Do/Mi
Nel mare del silenzio, una voce si alzò
La-                  Fa               Sol   Do/Mi
da una notte senza confini una luce brillò
                 La-                      Mi
dove non c’era niente quel giorno.

La-         Re-           Sol               Do/Mi
Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo
La-            Re-         Sol             Do/Mi
avevi scritto già la mia vita insieme a Te
   La-                 Mi
avevi scritto già di me.
E quando la Tua mente fece splendere le stelle
e quando le tue mani modellarono la terra
dove non c’era niente quel giorno. Rit.
E quando hai calcolato la profondità del cielo
e quando hai colorato ogni fiore della terra
dove non c’era niente quel giorno. Rit.

E quando hai disegnato le nubi e le montagne
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo
l’avevi fatto anche per me.

Se ieri non sapevo oggi ho incontrato Te
e la mia libertà è il Tuo disegno su di me
non cercherò più niente perché:

Tu mi salverai… Tu mi salverai…

Dal libro della Genesi ( Gen 2, 4-15)
Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, 5nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il suolo 6e faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo -; 7allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.

8Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. 9Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 10Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi. 11Il primo fiume si chiama Pison: esso scorre intorno a tutto il paese di Avìla, dove c'è l'oro 12e l'oro di quella terra è fine; qui c'è anche la resina odorosa e la pietra d'ònice. 13Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre intorno a tutto il paese d'Etiopia. 14Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre ad oriente di Assur. Il quarto fiume è l'Eufrate.

15Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.
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Ma il “coltivare e custodire” non comprende solo il rapporto tra noi e l’ambiente, tra l’uomo e il creato, riguarda anche i rapporti umani. I Papi hanno parlato di ecologia umana, strettamente legata all’ecologia ambientale. Noi stiamo vivendo un momento di crisi; lo vediamo nell’ambiente, ma soprattutto lo vediamo nell’uomo. La persona umana è in pericolo: questo è certo, la persona umana oggi è in pericolo, ecco l’urgenza dell’ecologia umana! E il pericolo è grave perché la causa del problema non è superficiale, ma profonda: non è solo una questione di economia, ma di etica e di antropologia. La Chiesa lo ha sottolineato più volte; e molti dicono: sì, è giusto, è vero… ma il sistema continua come prima, perché ciò che domina sono le dinamiche di un’economia e di una finanza carenti di etica. Quello che comanda oggi non è l'uomo, è il denaro, il denaro, i soldi comandano. E Dio nostro Padre ha dato il compito di custodire la terra non ai soldi, ma a noi: agli uomini e alle donne. 

(Dall’Udienza Generale di Papa Francesco del 5 giugno 2013)
Dal Patto Associativo

L'Associazione accoglie e riunisce Capi e ragazzi. I   Capi, donne e Uomini impegnati volontariamente  e gratuitamente nel servizio educativo, offrono alle ragazze  e ai  ragazzi  i mezzi  e le  occasioni per una maturazione   personale e testimoniano  le  scelte  fatte  liberamente  e vissute con coerenza. L'Associazione adotta  i principi e il  metodo della  democrazia.  Affida gli    incarichi  educativi e    di governo, a    una donna e a un uomo congiuntamente, con pari dignità e responsabilità. Lo scopo dell'Associazione è contribuire, secondo il  principio dell'autoeducazione,  alla crescita dei ragazzi come persone significative e felici. Ci rivolgiamo ai  giovani come  a persone capaci di  rispondere liberamente alla chiamata di Dio  e di  percorrere la  strada  che  porta  all'incontro  ed  alla  comunione con Cristo. Offriamo loro  la  possibilità  di  esprimere le  proprie  intuizioni  originali  e di  crescere così  nella libertà  inventando  nuove  risposte alla vita  con  l'inesauribile fantasia dell'amore. La nostra  azione  educativa  si  realizza  attraverso esperienze di  vita comunitaria, nell'impegno e nella partecipazione alla vita sociale ed ecclesiale. Operiamo  per la  pace,  che  è rispetto  della  vita  e della dignità di  ogni persona; fiducia  nel bene che  abita  in  ciascuno;  volontà  di  vedere l'altro  come fratello impegno per la giustizia. La nostra  azione  educativa  cerca  di  rendere  liberi,  nel  pensare  e nell'agire,  da  quei  modelli culturali, economici  e politici  che condizionano ed  opprimono, da  ogni accettazione passiva di  proposte  e di  ideologie e da  ogni ostacolo che all'interno della  persona ne impedisca  la crescita. La proposta   educativa   è vissuta   localmente   dal   Gruppo   scout,   momento   principale della dimensione associativa,  di  radicamento  nel  territorio  e di  appartenenza alla chiesa locale. Per attuare questo programma profondamente umano, pensiamo che solo Cristo è la  verità che  ci fa  pienamente liberi; questa fede è lo spirito che dà vita alle cose che  facciamo.
Dal Regolamento Metodologico
Baden-Powell ha posto a fondamento della proposta scout quattro punti: 

• formazione del carattere; 
• salute e forza fisica; 
• abilità manuale; 
• servizio del prossimo. 
Essi sono sviluppati nelle tre branche con progressione e continuità, per mezzo di strumenti adatti a ciascuna età. 

· Per formazione del carattere si intende la formazione della personalità in una relazione positiva con se stessi. L’educazione del carattere ha come obiettivi la capacità di fare scelte, di scoprire ciò che si può e si vuole essere, di prendersi delle responsabilità, di farsi dei programmi di vita consapevoli della necessità di scoprire la propria vocazione nel piano di Dio. Essa comprende tutta una serie di virtù umane quali lealtà, fiducia in se stessi, coraggio, senso della gioia, ottimismo, rispetto dei diritti, autodisciplina, eleva- zione del proprio pensiero e dei propri sentimenti. 

· Per salute e forza fisica si intende sia la conoscenza sia un rapporto positivo con il proprio corpo in quanto dono di Dio e fonte di relazione con gli altri e con l’ambiente. Nello specifico si intende accettare e avere cura del proprio corpo, ricercare un’alimen- tazione sana, riposarsi correttamente, ricercare ritmi naturali di vita, vivere correttamente e serenamente la propria sessualità, saper affrontare la fatica, la sofferenza, la malattia, la morte. 

· Per abilità manuale si intende una relazione creativa con le cose. L’educazione all’abilità manuale mira a sviluppare una proget- tualità pratica e una capacità di autonomia concreta nel realizzare manufatti partendo da mezzi poveri, valorizzando quello che si ha perché lo si sa usare. La riscoperta dell’uso intelligente delle proprie mani porta con sé una serie di comportamenti positivi: la gioia del saper fare, l’accettazione della fatica e del fallimento, la pazienza, la concretezza, l’essenzialità, il buon gusto. 

· Per servizio del prossimo si intende l’educazione all’amore per gli altri, al bene comune e alla solidarietà. Il servizio del prossimo porta a scoprire la ricchezza della diversità nelle persone, a vivere e lavorare insieme per costruire un mondo più giusto, a rendersi utili in qualunque momento ciò sia richiesto, mettendo a disposizione le proprie energie e capacità. 

Danza la vita

DO            FA                  DO    FA
Canta con la voce e con il cuore,
DO                   FA
con la bocca e con la vita,
DO               FA        DO   FA
canta senza stonature,
DO     FA        DO
la verità…del cuore.
DO                   FA       DO
Canta come cantano i viandanti: (canta come cantano i viandanti)
Non solo per riempire il tempo, (non solo per riempire il tempo)
Ma per sostenere lo sforzo. (ma per sostenere lo sforzo)
Canta e cammina (2 volte)
       SOL                           LA-
Se poi, credi non possa bastare,
          RE
segui il tempo
  FA          SOL
stai pronto e…

  DO         FA          SOL           DO
Rit: Danza la vita al ritmo dello spirito        
LA-         FA          SOL             DO
Danza, danza al ritmo che c'è in te (2v)
Cammina sulle orme del Signore
DO                   FA
Non solo con i piedi ma
DO         FA           DO  FA
Usa soprattutto il cuore
DO       FA
Ama… chi è con te.
DO                       FA              DO
Cammina con lo zaino sulle spalle: (cammina con lo zaino sulle spalle)
La fatica aiuta a crescere (la fatica aiuta a crescere)
Nella condivisione (nella condivisione)
Canta e cammina (2 volte)
SOL                            LA-
Se poi, credi non possa bastare,
          RE
segui il tempo
  FA           SOL
stai pronto e…
Rit: Danza la vita…

